
 

 

dal 19 novembre al 1° dicembre 
ETTORE BASSI 

TRAPPOLA PER TOPI 
 

di Agatha Christie 
traduzione e adattamento 

Edoardo Erba 
regia GIORGIO GALLIONE 

PPROMOZIONI ENTI CONVENZIONATIP 

martedì 19 h.21  plafond terminato ●  plafond terminato     ●II balconata €17 anziché €21 
mercoledì 20 h.21 platea € 26 anziché € 32 ●I balconata €21 anziché €26     ● II balconata €17 anziché €21 
giovedì 21  h.17  plafond terminato ● I balconata €21 anziché €26     ● I balconata €21 anziché €26 
venerdì 22  h.21 platea € 29 anziché € 36 ●I balconata €24 anziché €30      ●II balconata €20 anziché €25 
sabato 23  h.17  plafond terminato ●I balconata lat. €24 anziché €30  ●II balconata €20 anziché €25 
 
martedì 26  h.21 platea € 26 anziché € 32 ● I balconata €21 anziché €26    ● II balconata €17 anziché €21 
mercoledì 27  h.19 platea € 26 anziché € 32  ●I balconata lat. €21 anziché €26 ●II balconata €17 anziché €21 
giovedì 28 h.17 platea € 26 anziché € 32 ●I balconata €21 anziché €26    ●II balconata €17 anziché €21 
venerdì 29  h.21 platea € 29 anziché € 36 ●I balconata €24 anziché €30     ●II balconata €20 anziché €25 
sabato 30  h.17  plafond terminato ●I balconata €24 anziché €30     ●II balconata €20 anziché €25 
sabato 30  h.21  plafond terminato ●I balconata €24 anziché €30     ●II balconata €20 anziché €25 
 

Galleria: dal martedì al sabato €11  
* promozioni valide fino ad esaurimento plafond 

PER USUFRUIRE DELLE PROMOZIONI È NECESSARIO PRENOTARE TRAMITE 
UFFICIO PROMOZIONE 

06.83784803 ● promozione@teatroquirino.com 
dal lunedì al venerdì ore 9.30/13.00 – 14.00/17.30 

Il 25 novembre 1952 all’Ambassadors Theatre di Londra andava in scena per la prima volta 
“Trappola per topi” di Agatha Christie. Da allora, per 70 anni ininterrottamente, il sipario si è 
alzato su questa commedia “gialla” senza tempo. Trappola per topi ha un plot ferreo ed 
incalzante, è impregnata di suspense ed ironia, ed è abitata da personaggi che non sono mai 
solo silhouette o stereotipi di genere, ma creature bizzarre ed ambigui il giusto per stimolare 
e permettere una messa in scena non polverosa o di cliché, un mix di rigore ed eccentricità. 
Nonostante l’ambientazione d’epoca e tipicamente British, il racconto e la trama possono 
essere vissuti come contemporanei. I personaggi nascono ovviamente nella loro epoca, ma 
siano vivi e rappresentabili oggi, perché i conflitti, le ferite esistenziali, i segreti che ognuno di 
loro esplicita o nasconde sono quelli dell’uomo contemporaneo, dell’io diviso, della pazzia 
inconsapevole.  
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